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Bagnoli Irpino. Al via oggi l’iniziativa ambientalista del 
settore Foreste con gli alunni di elementari e medie 
 

Un percorso itinerante tra i vivai regionali, si parte dal Laceno. 
Ospite una scolaresca di Belgrado 

La giornata verde dell’Alta 
Irpinia 
 
Il Settore Tecnico Amministrativo Foreste di Sant’Angelo promuove l’ “educazione 

alla natura” nelle scuole, un progetto approvato con 
delibera regionale, per la conservazione e la 
salvaguardia della natura. Oltre ad una incessante opera 
di gestione e valorizzazione degli ambienti montani, la 
prevenzione e la lotta agli incendi boschivi, lo Stap 
Foreste sceglie attraverso  tale progetto di sensibilizzare 
al rispetto della natura, per innescare nelle prossime 
generazioni una piena consapevolezza dei valori 
ambientali. L’obbiettivo principale è quello di educare 
sui limiti e sulla irriproducibilità delle principali risorse 

quali il suolo, le piante e  l’acqua. Da oggi, fino al 30 maggio sarà in corso la 
“giornata verde”, un percorso itinerante fra i vivai regionali come tappa conclusiva 
del progetto, alla scoperta delle risorse del nostro territorio, attraverso  però 
l’acquisizione di nuove conoscenze e informazioni. Prima dell’escursione gli alunni 
delle scuole medie ed elementari di Calitri, Andretta, S. Andrea di Conza, 
Montemarano e Bagnoli Irpino, hanno acquisito attraverso delle lezioni frontali,   
elementi di tipo scientifico tecnologico sui fenomeni biologici, fisici e chimici, per 
spingere a considerare l’ambiente come un sistema di relazioni, integrazioni e 
scambi. Questa mattina si inaugura il percorso al vivaio “G. Patrone” di Bagnoli 
Irpino, sull’altopiano del Laceno. “Ospiteremo gli alunni delle scuole di S. Andrea di 
Conza che fanno parte del distretto di Andretta” afferma la responsabile del progetto 
Giuseppina Restaino. “Insieme a loro ci saranno anche dei ragazzi di Belgrado, 
provenienti da una scuola gemellata con  Andretta, e sono stati inseriti nel progetto. 
Faremo un giro nel vivaio, per vedere come avvengono le fasi culturali di tutte le 
attività. Dopo una piccola escursione in una faggeta accompagnata da una guardia 
forestale, offriremo  un pranzo e in dono una piantina di abete rosso o bianco, 
simbolo del nostro vivaio”. 


